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Nel covo di Vescovio la stessa arma 
usata per assassinare Alessandrini 

Si tratta di una « Taurus 7,65 » - I testimoni dell'agguato avrebbero riconosciuto la foto di un im
putato latitante - I legami delle « UCC » con Prima linea, le Brigate rosse e la mafia calabrese 
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Una vicenda inquietante ! 

Torino: condannato un 
«terrorista» di 16 anni 

Dalla nostra redazione I 
TORINO — Patetica e inquietante allo stesso tempo è la sto 
ria di G. R., classe 19G2. arrestato il 3 marzo scorso durante 
una operazione anti-terrorismo all'indomani della morte di 

. Matteo Caggegi e Barbara A/zdroni, e condannato a due an
ni (con tutti i benefici di legge) dal tribunale dei minori di 
Torino per i reati di apologia e istigazione e di danneggia
mento. 

La motivazione della sentenza, pronunciata 1*11 giugno e resa 
nota ieri, è una significativa indagine sulla vita e le attività 
di un « aspirante terrorista ». preso a metà del guado, a poco 
più di sedici anni e mezzo, tra adolescenza e maturità, tra 
« sogni romantici rivoluzionari in armi » e il desiderio di « par
tecipare * al mutamento senza mezze misure di uno stato di 
cose « che molti altri come lui non considerano espressione di 
giustizia i-. 

Tre giorni dopo lo scontro a fuoco che provocò la morte 

della Azzaroni e di Caggegi. mentre si chiedeva che fosse fat
ta finalmente luce su mandanti ed esecutori delle azioni terrori
stiche e fosse stroncata la spirale di violenza politica, nacque 
l'operazione che portò in carcere il sedicenne G. R. Durante 
una perquisizione in casa del giovane vennero rinvenute al
cune rivoltelle (assai vecchie, una eredità di famiglia per la 
detenzione delle quali tutti furono assolti con formula ampia) 
e dei volantini che inneggiavano ad attentati, al Caggegi e a 
Marzia Lelli (il nome affibbiato alla Azzaroni prima della 
scoperta della sua vera identità) e istigavano a lotte senza 
quartiere contro i carabinieri. I volantini erano scritti a mano 
con pennarelli, e solo alcuni erano battuti con la macchina di 
G.R.: null'altro. Più avanti si scoprì che G.R.. da solo, aveva 
una sera cosparso con un po' di benzina l'edificio comunale of
ferto ai carabinieri per installarvi una stazione territoriale 
e vi aveva dato fuoco. Le fiamme annerirono un poco il muro 
e si spensero da sole. 

L'attentato fu scoperto per caso il mezzogiorno successivo. 
Poiché nessun collegamento fu trovato tra G.R. e gruppi ter
roristici. la competenza passò al tribunale dei minori, che ha 
svolto un'accurata indagine con l'aiuto del difensore avv. Co
stanzo. G.R. è figlio di contadini, vive in una delle ultime ca
scine che hanno resistito all'assalto edilizio di Piossasco. ha 
frequentato, fino a pochi mesi fa quando è « stato ritirato » 
dai genitori. l'Istituto agrario Bonafous. E' un ragazzo intelli
gente. maturo per la sua età: appunto al guado di un'età 
diffìcile. 

Sarebbero implicati in operazioni del banchiere 

Due principi siciliani 
uomini-ombra di Sindona? 

i legato a Valerio Borghese - La testimonianza di un ex agente dell'«lntelligence Ser-
» - Traffico con denaro sporco - La presenza dei due personaggi in banche svizzere 
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Uno legato 
vice 

Dalla redazione 
PALERMO — Gratta gratta 
ed ecco saltare fuori, pun
tuale, l'immancabile appen
dice sicula della vicenda 
Sindona. E stavolta non e' 
entra l'ancora irrisolto mini 
giallo dell'incontro tra il ca
po della Mobile di Palermo 
Boris Giuliano e l'avv. Gior
gio Ambrosoli. il liquidatore 
dell'impero del finanzière di 
Patti. Alla Questura di Pa
lermo sono attaccati al te
lefono da cinque giorni nella 
speranza, finora vana, di rin
tracciare l'avv. Melzi, il le
gale dei piccoli azionisti tra
volti dal crack Sindona. il 
quale prima ha rilasciato 
una dichiarazione confer
mando l'avvenuto abbocca
mento tra i due e subito do
po è scomparso dalla circo
lazione. rendendosi irreperi
bile. 

E' il sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Geraci che intende interro 
gare Melzi. * Se sa di quel
l'incontro e conosce anche il 
nome del sottufficiale della 
Finanza che vi partecipò, è 
bene che il legale ci rac
conti come è andata ». dice 
V magistrato al quale è sta 
lo affidato l'incarico di diri
gere le indagini sull'omicidio 
del vice questore palermi
tano. 

Ma l'ultimo risvolto isolano 
del caso Sindona è diventato 
per ora un altro. Sono sal
tati nuovamente fuori due 
interessanti personaggi della 
Palermo titolata. « Due prin
cipi neri», li hanno già de
finiti ed è un'espressione non 
del tutto campata in aria. 
Blasonati, i due. lo sono pro
prio, ed uno vantava un'ami-

i} cizia con 'Jnnio Valerio Bor
ghese. il sanguinario capo 
della X Mas fascista. I nomi 
sono tutto un programma: 
Antonio de Spuches. principe 
dì Galati e Gaetano Uar-
douin. principe i i Belmontè. 
Un passato da « guerriero ». 
ardito volontario a 17 anni. 
legato da stretti rapporti con 
Almirante — lui smentisce —, 
il nostalgico è il secondo. Ma 
entrambi sono ritenuti uomi
ni ombra di Michele Sindo
na. Hanno fatto parte dei 
consigli di amministrazione 
delle finanziarie svizzere Hel-

• fin e ZJiaWza. • i paraventi 
' ' dietro i quali manovrava la 

ben più nota e famigerata 
Amincor Bank di Zurigo, la 
centrale nera che custodiva 
i più grossi traffici di Sin 
dona e sulla quale stara per 
mettere definitivamente le 
mani Giorgio Ambrosoli. 

Antonio de Spuches non ne
ga. E' pronto ad ammettere 
di aver ricoperto un ruolo 
in quegli istituti. * Qualche 

anno fa ho fatto parte del 
consiglio di amministrazione 
della Helfin ma non mi ri
sultano per nulla legami tra 
questa società e Sindona. So 
soltanto che la Itelfin è una 
società immobiliare elveti
ca ». Il principe è però un 
po' distratto. Costretto a let
to da continui attacchi rena 
li. dimentica che proprio 
quelle due società, create ap 
positamente da Sindona. de
tenevano il pacchetto azio- ' 
nario dell'Amincor Bank. 

C'è una testimonianza a 
cui viene attribuito un certn 
valore. E' anello di un ex 
agente dell'Intelligence Ser
vice. il servizio di contro
spionaggio inqlese, Alexan
der Manson. il quale, abban
donato l'incarico, ha comin
ciato ad occuparsi seniore 
p;ù intensamente dei traffici 
internazionali legati al con
trabbando e al riciclaggio di 
denaro « sporco » e per ulti
mo. da vero e proprio de
tective privalo, si è incari 
cato di tentare di far recu
perare denari e diamanti a 
piccoli e grandi azionisti tra 
volti dalla « mafia dei col
letti bianchi ». 

Manson è più che certo 
che VAmincor. per Sindona. 
fotse addirittura più impor 
tante dell'altra centrale ne 
ra. la Finabank. Ed è pro
prio lui a chiamare in causa 

i due principi palermitani 
rendendo noti i loro interessi 

• nelle finanziarie svizzere con
trollate da Sindona. 

Gaetano Hardouin. al con 
trario del principe di Galati. 
non ammette niente. Le uni 
che importanti amicizie che 
è disposto a confermare so
no quelle di Valerio Borghe
se e di Gianni Agnelli. L'av 
vocato e il principe si incon 
trovano spesso nella villa di 
Forte dei Marmi ed il lega
me gli è valso l'assunzione 
come funzionario presso la 
filiale Fiat di Palermo che 
ormai data da 27 anni. 

L'investigatore Manson. pe
rò. incalza. * VAmincor — 
sostiene — è stato il punto 
di transito di tutti i depositi 
fiduciari che hanno fornito 
miliardi alle banche italiane 
di Sindona*. Tra quei depo
siti segreti, anche quello di 
Graziano Verzotto, ex sena
tore democristiano, già pre
sidente dell'Ente minerario 
siciliano. 11 bancarottiere fe
ce a Verzotto un grande fa-
l'ore: gli aprì le porte del-
VAmincor dove l'esponente 
democristiano versò i suoi 
fondi neri per i quali è do-
ruto poi fuanire dall'Italia 
rimanendo ben nascosto in 
uno dei suoi tanti rifugi do 
rati all'estero. 

Sergio Sergi 

A Reggio Emilia 

Duecento ai funerali 
di Pelli presunto «br>: 

morto di leucemia ! 

delle sue doti di comunista e 
di avanguardia politica ». t 

La breve vita di Fabrizio 
Pelli è invece legata a quel 
* partito armato » che non ha 
nulla da spartire col movi
mento operaio. Era in carce
re da quattro anni, da quan
do. alla fine del '75. era sta
to arrestato in un apparta
mento di Pavia. Agli inizi de
gli anni 70. dopo un periodo 
di militanza in un « collettivo 
di studenti medi ». era scom
parso da Reggio Emilia as 
sieme a Franceschi ni ed Ogni-
bene. Era stato accusato di 
rapina a mano armata in 
banche della provincia reg
giana. compiute assieme a 
Troiano. Franceschini e Re 
nato Curcio, per finanziare 1' 
organizzazione 

Quando fu arrestato, fu con
dannato a otto anni di carce
re. L'inverno scorso, nel car
cere di Trani. si è ammalato 
di leucemia. E' morto al « Ni-
guarda» di Milano, piantona
to dagli agenti, perché il tri
bunale aveva respinto la ri
chiesta di scarcerazione. ! 

Sul carro funebre, ieri po
meriggio. è stata posta una 
corona di garofani rossi con 
la firma dei « compagni dell'A
sinara ». Loro sono detenuti e 
lui è morto in carcere, a 27 
anni di età. Una fine triste. 
una tragica conclusione di uria 
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REGGIO EMILIA - Sono an
dati al funerale di Fabrizio 
Pelli — il presunto brigatista 
rosso morto di leucemia in un 
ospedale di Milano mentre 
scontava una pena detentiva 
per rapina a roano armata — 
per dire, con una citazione 
da Mao. che la « sua morte è 
più pesante del monte Tai. a 
differenza di quella dei rea
zionari. dei borghesi e dei lo
ro servi, sempre e comun
que più leggere di una piu
ma ». 

Erano quasi duecento, in 
gran parte giovani, richiama 
ti da una radio autonoma di 
Reggio Emilia, con le ban
diere rosse legate ai manici 
del piccone. Hanno scritto in 
un lungo volantino, che la 
e storia del compagno Pelli 
è la testimonianza migliore 

Intervenuti agenti e carabinieri 

Domato dopo dodici ore 
protesta di detenuti 
nel carcere di Orvieto 

ESTRAZIONI DEt tOTTO 
| DELL'11 AGOSTO 1t7f 
BARI 31 » t 51 15 
CAGLIARI t2 i t 21 12 «5 
FIRENZE 51 71 7t 31 19 
GENOVA 51 55 41 H 11 
MILANO 17 43 77 SO 41 
NAPOLI 5 54 73 34 31 
PALERMO 4 35 3t 4t 72 
ROMA 12 71 24 23 13 
TORINO 5» 33 51 * 
VENEZIA 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO — «Non rientre
remo, vogliamo parlare con il 
magistrato di sorveglianza e 
con i giornalisti... ». Erano * 
le 20, subito dopo la cena. 
quando l'altra sera settanta-
ìette detenuti del carcere 
di Orvieto si sono rifiutati di 
rientrare nelle proprie ceìle. 
Volevano discutere con il ma
gistrato di sorveglianza e con 
la stampa sui punti di un 
documento da loro redatto. 

« Una richiesta legittima — 
dice il direttore del carce
re — io ho parlato con loco, , 
ma mi hanno detto che ia 
maggior parte dei probierr.: 
trattati nel documento non 
li potevo risolvere». Ne', do
cumento si parlava, infatti, 
di riforma carcerarla, di po
litica penitenziaria. « In qual
che punto veniva fatta anche 
la richiesta di maggiori atti
vità ricreative culturali ne! 
carcere, qualcuno ha anche 

chiesto permessi speciali per 
il ferragosto™ ». 

Le richieste dei carcerati 
riguardavano insomma ancne 
quelli che il direttore defini
sce * piccoli problemi quoti
diani». Problemi che però 
all'ultimo momento, quando 
il magistrato di sorveglian
za, U dottor Aiello di Peru
gia era ormai arrivato, si 
sono rifiutati di discutere 
lasciando la sala-cinema do
ve doveva svolgersi l'assem 
blea. Qualcuno è andato nei 
corridoi, altri hanno cercato 
di barricarsi nelie celle. Poi 
l'arrivo degli agenti di poli
zia e dei carabinieri, circa 
80 unità, comprese le guar
die carcerarie. Risultato del
l'operazione. che ha visto im
pegnato anche il direttore 
della seconda divisione della 
squadra mobile di Terni e 
conclusasi verso le II di ien 
mattina: una ventina di con
tusi — si dice — tra agenti 
e detenuti. 
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A settembre la legge 
per l'inchiesta Moro 

ROMA — Il primo impegno del Senato, alla ripresa dei lavori 
in settembre, dopo la pausa estiva, sarà quello di dare defini
tiva approvazione alla legge che istituisce una commissione di 
inchiesta sul caso Moro. Lo ha deciso l'Ufficio di presidenza 
della Commissione Affari costituzionali, e ne ha dato notizia, in 
aula, il presidente Murmura (DC). Non appena il Senato avrà 
concluso l'esame della legge, già approvata dalla Camera, sa
rà possibile dare il via all'inchiesta parlamentare sulla strage 
di via Fani e più in generale sul terrorismo italiano. 

ROMA — L'accusa del delit
to Alessandrini potrebbe ri
cadere su alcuni dei terrori
sti che facevano capo al co
vo di Vescovio. 11 legame 
con lo spietato omicidio del 
giudice milanese è costituito 
da un'arma: una pistola 
« Taurus 7.65 », che faceva 
parte dell'arsenale delle se
dicenti « Unità combattenti 
comuniste ». 1 periti torinesi 
che l'avevano presa in con
segna hanno ciato una prima 
risposta ai giudici: sembra 
la stessa con cui è stato as
sassinato Alessandrini. 

Mentre si attende la con
clusione definitiva della pe
rizia. gli inquirenti cercano 
altri indizi. I funzionari del
la D1GOS di Milano hanno 
convocato i testimoni dell'ag
guato al giudice ed hanno 
mostrato loro le. Foto segna
letiche di alcuni degli impu
tati per il covo di Vescovio. 
Uno di essi sarebbe stato ri
conosciuto. E' latitiate: im
possibile. per ora, organizza
re un confronto «all'ameri
cana ». ' 

L'omicidio del giudice Ales
sandrini, ucciso a Milano nel 
febbraio scorso, fu rivendi
cato da « Prima linea ». Tor
na in luce, quindi, la que
stione dei collegamenti delle 
sedicenti « Unità combattenti 
comuniste » che facevano ca
po al covo di Vescovio. con 
altre organizzazioni. Fin dal 
primo momento gli inquirenti 
si sono detti convinti di tro
varsi di fronte ad un grup
po con funzioni di appoggio. 
logistico e finanziario, alle 
Brigate rosse e a Prima li
nea. Il saspetto si è raffor
zato quando nell'elenco degli 
imputati sono entrati — in 
base alle confessioni dei pro
prietari del covo — anche 
Andrea Leoni e Lanfranco 
Caminiti. entrambi già in pri
gione. sotto l'accusa di ap
partenere a Prima linea 

1 collegamenti con le Bri
gate rosse. invece, sono an
cora da verificare. E va chia
rito. soprattutto, se la stanza 
insonorizzata trovata nel ca
solare di Vescovio Tu adope
rata per nascondere Aldo Mo
ro, come si potrebbe pensa
re in ' base ad una • serie di 
indizi. 

Sembrano deTinitivamente 
accertati, invece, i legami del 
gruppo di Vescovio con la 
mafia calabrese, o. quanto
meno, con alcune frange di 
essa. A questo proposito, ieri 
si è avuta notizia di un epi
sodio singolare: un imputato 
lascerà il carcere perchè ar
restato erroneamente al posto 
di un altro, che ormai ha 
pensato bene di sparire dal
la circolazione. Si tratta di 
due personaggi omonimi, ap
partenenti ad una stessa fa
miglia di Rosarno. nota ai 
carabinieri per i suoi legami 
con la 'ndrangheta. 

In base alle confessioni dei 
proprietari del covo di Ve
scovio, i giudici avevano in
dividuato un certo Antonio 
Pesce, età 51) anni circa, pa
rente del presunto boss di 
Rosarno, Giuseppe Pesce. Ma 
i carabinieri hanno portato 
a Roma in manette Antonio 
Pesce di 20 anni, nipote del 
suo omonimo imputato. Co
si. una volta chiarito l'equi
voco. è stata disposta la scar
cerazione del giovane, men
tre sono scattate le tardive 
ricerche dello zio, indicato 
come un personaggio legato 
al clan dei Mammoliti. 

Contro di lui. il giudice Im-
posimato ha spiccato un man
dato di cattura per la rapi
na al Club Mediterranée di 
Nicotera. organizzata ne! 77 
dalle sedicenti < Unità com
battenti comuniste >. in col
laborazione con la mafia 

Le fasi di quell'impresa so
no stale ricostruite dagli stes
si imputati l'altro ieri, du
rante alcuni confronti orga
nizzati in carcere. Giampie
ro Bonario è stato messo fac
cia a faccia con Piero Cestiè 
e con Ina Maria Pecchia. 
Poi i tre sono stati messi 
di fronte ad Antonio Pesce 
(junior) ed è stato a questo 
punto che hanno fatto strabi
liare il giudice esclamando: 
€ Ma iKin è lui quello che vi 
abbiamo indicato! >. 

Dopo questo imprevisto, il 
giudice Imposimato ha potu
to stabilire che la rapina al 
Club Mediterranée fu com
piuta da Giampiero Bona no 
e Piero Cestiè. travestiti da 
carabinieri, che portarono via 
un miliardo di lire e duecen
to passaporti. Ina Maria Pec
chia era la « basista » bionda. 
ospite del villaggio turistico. 
poi fuggita con i due. I ri
manenti imputati (per que
sta impresa sono sotto accu
sa, complessivamente, in set
te) avevano compiti di ap
poggio. 

Due dei ricercati per il co
vo di Vescovio. nei giorni 
scorsi sono stati segnalati in 
Corsica dalla polizia francese, 
che poi ha perso le loro trac
ce. Sono Roberto Martelli e 
Fabrizio Panzieri. 

se. c. 

t- i? 

v . ' l e * \ •> 
Su strade e autostrade 

BOLOGNA — In coda verso i l mare sull'A-14 

Molto traffico 
(ma ordinato) 

per il week-end 
di Ferragosto 

ROMA — L'ultima fatica per gli italiani in vacanza, quel
li che ovviamente hanno avuto questa fortuna, e per i tu
risti stranieri, è cominciata ieri mattina in modo piutto
sto ordinato, anche se intenso. Centinaia di migliaia di 
autoveicoli si sono riversati sulle strade italiane per l'ul
timo week end estivo, quello che poi coincide con il pon
te di ferragosto . 

Forse la portata del traffico almeno per la giornata 
di ieri è stata persino inferiore alle previsioni anche se 
ha superato del 20 per cento il traffico della stessa gior
nata dell'anno passato. Ma c'è da considerare che buona 
parte degli italiani ha già raggiunto le zone di villeggia
tura nelle settimane scorse. A parte alcune colonne di 
automezzi sull'autostrada del Brennero, all'altezza di 
Chiusa, dovuta però a una frana che ha bloccato la stra
da statale, e la colonna di sei chilometri al casello di 
Milano - Melegnano non si sono segnalati grossi inta
samenti. Anche questo fine-esodo estivo ha confermato 
che la gente preferisce le spiagge e le località turistiche 
del Sud. 

Da notare che anche se a pienissimo carico ì traghetti 
di collegamento per la Sardegna hanno garantito il tra
sporto e nessun passeggero è rimasto a terra. 

Ancora, il maggior movimento di turisti si è registra
to sulle strade della Riviera ligure, sulla Bologna-Rimini, 
e sulla Milano-Venezia. A parte ancora qualche difficol
tà per il rifornimento di gasolio in Puglia, in Calabria 
e in Basilicata non ci sono da segnalare fatti di rilievo. 
E il tempo? Dopo la rinfrescata, piuttosto vivace per la 
verità soprattutto in certe regioni quali il Veneto, dove 
l'estate sembra addirittura già finita, non ci sono modi
ficazioni di rilievo da segnalare per i prossimi giorni. 

SOS lanciato dall'isola d'Elba: 
«Non venite, non c'è più posto» 

Sta scoppiando tutto: dai camping alle case private, dagli alberghi agli affit
tacamere - Riunione di emergenza a Portoferraio - Continuano gli arrivi 

Dal nostro inviato 
ISOLA D'ELBA — E' una morte dol
ce quella che sta per raggiungere le 
spiagge piene di sole e di turisti del
l'Isola d'Elba: un trapasso per ec
cesso di turismo, per overdose da va
canza di massa. Non è una forzatu
ra ad effetto: l'isola toscana sta scop
piando. Autorità, amministratori loca
li, resimnsabili dei servizi di polizia 
riuniti ieri per tamponare almeno le 
falle più vistose aperte dalla babele 
di villeggianti hanno alzato le mani in 
segno di sconfitta e dichiarato senza 
mezzi termini l'impossibilità di pren
dere provvedimenti efficaci, e La situa
zione non è più sotto controllo*, ha 
detto sconsolato il sindaco di Porto-
ferraio. il più grosso comune isolano. 
Giovanni Fratini, al termine dell'incon
tro. D'accordo hanno deciso di lan
ciare dalle pagine dei giornali, dalla 
televisione e dalla radio un appello ai 
turisti: € Non venite all'Elba, non tro
vereste posto, sarebbe una vacanza in
fernale ». 

Si spera che questa iniziativa qual
che effetto possa darlo e che scongiuri 
quel collasso che ormai tutti pronosti
cano prossimo, affidato magari all'en
nesima traversata del traghetto « tut
to esaurito*. A tutt'oggi le navi però 
continuano a vomitare sulle banchine 
dei porti centinaia e centinaia di turi
sti. di auto, di rotdotte. di motori, di 
gente a piedi, sacco a pelo In spalla. 
ti viceprefetto di Livorno, residente 
nell'isola, dottor Alessandro Galamini 
di Recanati, nell'incontro con i sinda
ci di ieri mattina ha sostenuto che 
non si possono prendere provredimen 
li di divieto per gli accessi, ma in 
questo modo sarà difficile contenere le 
nuove ondale di turisti. 

In questi giorni di vigilia di Ferra
gosto l'isola sta assistendo alle prove 
generali della sua eutanasia. Tra ve
nerdì pomeriggio e la notte di sabato, 
in un arco di tempo di appena otto 
ore. sono scoppiati nove incendi, tam
ponati solo grazie al servizio speciale 
assicurato dalla Regione che ha man
dato all'Elba un ispettore di sua fidu
cia e reparti speciali antincendio. Ve
nerdì mattina tra le mura della vec
chia Portoferraio c'è stata la simula
zione più ben riuscita della catastro
fe: c'era il solito mercato settimana
le e l'affluenza *è stata tale che il traf
fico è stato fermo per ore con un in
gorgo mai visto nell'isola. Non c'è più 
una goccia di gasolio e gli albergatori 
hanno già fatto sapere che se il carbu
rante non arriva entro domani i risto
ranti dovranno chiudere; U ministero 
ha risposto che prima del 16 o del 17 
non arriveranno rifornimenti. 

Ancora nessuno ha pensato di dare 
con qualche statistica la dimensione 
quantitativamente esatta di questa spe
cie di esodo biblico insulare ma i giu
dizi sono unanimi e sconfortanti. Si 
possono comunque induttivamente az
zardare calcoli approssimativi. Dato di 
partenza: lutti d'accordo nel dire che 
sono senza dubbio assai più di cen
tomila i turisti nell'isola. E nessuna 
contestazione nel calcolo delle possibi
lità ricettive: ci sono 200 alberghi ca
paci di dare un letto a 11 mila perso
ne. 26 campeggi in grado di offrire un 
posto tenda ad altri diecimila. 

Diciottom'ùa villeggianti possono tro
vare posto nelle case private, nei bun 
galow e negli appartamenti regolarmen
te denunciati agli uffici competenti. 
Fatta la somma si arriva ad una capa
cità ricettiva di 50 mila persone. E le 

Cinema, teatro, musica, ballo: fitto programma al centro e nei quartieri 

Un estate diversa per i napoletani 
Nostro servìzio 

NAPOLI — Quarantaquattro giornate di rassegna: cin-
quantatrè serate di spettacolo di cui sedici dedicate 
alla musica: otto ai balletti; ventisei al teatro; tre al 
cinema. Circa centocinquantamila presenze agli spetta
coli; partecipazione di gruppi stranieri (dagli USA al
l'Unione Sovietica, alla Spagna, alla Svezia, alla Bulga
ria, alla Cecoslovacchia); un'attività frenetica, ancora 
pochi mesi prima neanche concepibile, dei consigii di 
quartiere, che hanno ospitato nelle loro circoscrizioni 
ventidue spettacoli con una presenza di pubblico non 
inferiore alle cinquantamila persone nel corso di tutte 
le rappresentazioni. : . 

Questo il bilancio che a poco più di un mese dal
l'inizio di Estate a Napoli hanno tratto ieri gli organiz
zatori con la partecipazione del sindaco Valenzi nel 
corso di una conferenza stampa. Non è un bilancio de
finitivo, dal momento che la rassegna non è finita, ma 
ancora ospiterà — fino al 31 agosto — altri spettacoli 
ed Iniziative culturali. H successo ottenuto da «Estate 
a Napoli » non era scontato. E* vero che si contava sulla 
tradizionale disponibilità alla partecipazione dei popolo 
napoletano, sul suo spirito, sull'attenzione calda che 
sempre a Napoli avvolge le manifestazioni e gli spetta
coli. Ma i riconoscimenti non sono solo del pubblico na
poletano. Grande interesse la rassegna ha suscitato 

sui giornali cittadini e nazionalL negli operatori cultu
ral1. e in generale negli artisti napoletani per I quali 
la manifestazione ha riaperto ampi spazi di speranza 
e di impegno. 

II riconoscimento più grande tuttavia va al quartieri. 
alle strutture dei consigli che nonostante l'inesperienza 
e la difficoltà in cui si dibattono (il progetto è partito 
prima che venisse approvato dal Consiglio comunale il 
regolamento delle circoscrizioni) sono riusciti a instau
rare con i cittadini un dialogo inatteso, riscoprendo e 
rivitalizzando, per questa via, 11 senso originario e p'ù 
genuino della loro funzione. Dal 28 luglio — giorno 
dell'inizio della manifestazione — Napoli è stata pro
tagonista di un'attività febbrile che partiva dal centro 
della città — con caposaldo il bastione del Maschio An
gioino — fino alla periferia con San Giovanni, Barra, 
Ponticelli; fino al Vomero e ai quartieri «dormitorio», 
quelli più lontani da ogni possibile partecipazione alla 
vita culturale cittadina. 

E chi è rimasto in città (e sono in parecchi) ha po
tuto «riscoprire» la zona dove abita, i monumenti a 
cui non aveva mai fatto caso, e perfino gli attori e gli 
artisti di Napoli, che da tempo, oramai, fanno parte di 
un cast nazionale e che sono ritornati per l'occasione. 

altre 50 mila e passa dove stanno? 
L'isola d'Elba ha scoperto quest'anno 
un oceano di turismo sommerso. In 
questo liquido non sempre limpido so
no immerse le migliaia di giovani che 
nonostante i divieti hanno alzato tende 
ovunque, nei boschi, sulle spiagge, nei 
giardini pubblici; le altrettante mi
gliaia che non hanno nemmeno la ten
da e che, motore tra le gambe e sacco 
a pelo in mano, invadono ogni sera i 
portici dei paesi, i cigli delle strade. 
gli arenili. Poi c'è tutta l'oscura e 
intricata selva degli affittacamere abu
sivi, la schiera dei parenti che invita 
i parenti e fa colonie e infine l'esercito 
dei roulottisti sbarcati a decine dalle 
navi e costretti a cercarsi sistemazio
ni di fortuna dopo aver bussato inva
no ai campeggi esauriti. 

ti fiume continua a scorrere ormai 
minaccioso. Sono stati affissi chilome
tri di cartelli di avvertimento sulle ban
chine del porto di Piombino e all'arri
vo all'Elba, ma pochi li hanno visti, 
quasi nessuno li ha letti, e senza dub
bio nemmeno un turista li ha ascoltati. 
Le compagnie di navigazione fanno fin
ta di non conoscerli e ad ogni corsa 
fanno il pieno. 

Sull'onda di questa catastrofe turi
stica si fa strada l'esigenza della limi
tazione degli accessi nel periodo esti
vo e di una qualche programmazione 
turistica. Intanto ognuno si ritaglia un 
angolo nel tourbillon. Gli albergatori 
ad esempio non rinunciano all'acqua; 
l'acquedotto la distribuisce col conta-
gocce e loro la comprano dalle cister
ne che vanno a prenderla nei pozzi non 
collegati alle tubature. Gli altri si ar
rangino. Fino a quando durerà? 
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